                   IL RITORNO DEL CAVALIER NERO

Codesto cavaliere tornò dagli assalti in Terra Santa dopo due anni che avea lasciato la sua promessa dama. Non vedea l’ora di tornar per portar essa sull’altare. Quando giunse al di lei maniero, non si tolse l’armatura per far a ella na gran sorpresa. La damigella Orsinalda trovavasi nello suo giardino intenta a lavorar di maglia. Lo cavalier giunse alle su spalle e da dentro la sua corazza, mise i suoi guanti de ferro sugli begli occhi della sua futura sposa.
· Chi son io? –
Domandò egli con na voce truccata dal ferro che la facea rimbombar.
· Ohhh! –
Esclamò radiosa nu suo viso ella.
· Forse tu si cavalier Monnace? –
· No, nun so io quello. –
· Ahh tu si lo fiio du notaro! –
· No, manco quello! –
· Si forse lo cavalier Greco? –
· None. –
· Si quello cavaliero che me portò al ballo du gran signore? –
· Du volte no! –
· E forse…forse quello che me baciò sotto la grossa luna? –
· Proprio no! C’avevo altro da fa! –
· Allora…allora…forse… -
· No, non te sforzà. Me licenzio da te. –
· E perché mai oscuro omo? –
· Perché ho nu poco cambiato idea. Te saluto, damigella. –
· Anch’io te saluto mio segreto omo. -


